COMUNICATO STAMPA

MEDIAZIONE: DA OGGI OBBLIGATORIA PER ALLEGGERIRE I TRIBUNALI DA ENORME PESO CAUSE CIVILI CHE PARALIZZANO LA GIUSTIZIA.  MA ANCHE PER OFFRIRE UN TANGIBILE AIUTO A BANCHE E POTENTATI ECONOMICI,CHE RINVIANO IL GIUDIZIO.

    Da ieri 20 marzo,data dell’entrata entrato in vigore della riforma per alleggerire i tribunali dall’enorme mole delle cause che paralizzano la giustizia civile,  non sarà più possibile far ricorso al giudice senza aver prima tentato la strada della conciliazione di fronte ad uno degli organismi abilitati, e  solo se non si dovesse raggiungere un accordo si potrà adire il Tribunale. 
   Le mediazioni riguardano: diritti reali (ad esempio usufrutto, diritto di abitazione, uso esclusivo),  divisione e  successioni ereditarie; patti di famiglia; locazione; comodato; affitto di aziende; contratti assicurativi; bancari e finanziari; responsabilità medica;  diffamazione a mezzo stampa o altro  mezzo di pubblicità; mentre fra un anno esatto (20 marzo 2012), la mediazione obbligatoria riguarderà anche le cause condominiali e il risarcimento danni da incidenti stradali. 

  Il mediatore non dovrà stabilire le ragioni od i torti, ma favorire un accordo amichevole di definizione della controversia ( non quello di arbitro),con una procedura che rinvia alle parti in causa, non al mediatore, la definizione dei contenuti dell’accordo, con tutte le soluzioni e le modalità che sono ritenute utili, a prescindere anche da specifiche disposizioni di legge.

  Il responsabile dell’istituto sceglie il mediatore, tra i soggetti iscritti all'Albo degli organismi di conciliazione pubblicati sul sito del Ministero della giustizia, riceve la domanda di mediazione da una delle parti, e fissa il primo incontro non oltre quindici giorni dal deposito della domanda, il cui procedimento viene svolto nella sede dell'organismo di mediazione o nel luogo indicato dal regolamento di procedura dell'organismo, che dovrà concludersi nel termine massimo di 120 giorni.   

   Se si raggiunge un accordo direttamente tra le parti (gli atti e la dichiarazione sono coperti da segreto professionale e non sono utilizzabili davanti al giudice), o su proposta di conciliazione messa a punto dal mediatore, la procedura si conclude e il verbale di accordo può essere omologato dal tribunale costituendo titolo esecutivo (se non rispettato si può ottenere decreto ingiuntivo, anche per l'espropriazione forzata),in mancanza di un accordo si adisce il tribunale.    I costi fissati dal ministero della Giustizia, servono a retribuire il conciliatore  a carico di entrambe le parti in causa, e per favorire la mediazione,è  stato previsto  un incentivo fiscale,per chi raggiunge un accordo con il riconoscimento di un credito d'imposta proporzionato alle spese pagate fino ad un massimo di 500 euro, ridotto della metà in caso di insuccesso della mediazione,mentre non sono dovute spese di registrazione del verbale, per importi delle liti entro 50.000 euro. 

   Il sistema di mediazione obbligatorio dalle poche luci e molte ombre,serve soprattutto ai potentati economici,in primis banchieri ed assicuratori come salvacondotto per poter continuare le  malefatte nel perpetrare usi,abusi, e soprusi quotidiani, in assenza di una class action efficace, svuotata dal governo a favore della mediazione, un istituto feticcio che potrà anche servire a raffreddare i conflitti con l’utenza, non a prevenire truffe,frodi e comportamenti fraudolenti di banche e banchieri a danno dei consumatori.  

	Valore della lite (in euro)
	Spese per ciascuna parte (in euro)

	Fino a 1.000 
	65 

	da 1.001 a 5.000 
	130 

	da 5.001 a 10.000 
	260 

	da 10.001 a 25.000 
	360

	da 25.001 a 50.000 
	600

	da 50.001 a 250.000 
	1.000

	da 250.001 a 500.000 
	2.000

	da 500.001 a 2.500.000 
	3.800

	da 2.500.001 a 5.000.000 
	5.200

	oltre 5.000.000 
	9.200
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